
 

 

  

Farri Giuseppe 
 

Studioso delle lettere e amico dei letterati, destinò gran parte delle sue sostanze per 
una beneficenza – la Beneficenza Farri - istituita il 5 gennaio del 1838 a favore di 
giovani jesini poveri ma studiosi. “Istituisco una provvisione - lasciò scritto – onde due 
giovani di Jesi, mia patria, a cui sono legato da vincolo di fortissimo affetto, possano ad 
onore di se stessi e della patria applicarsi alle università scientifiche ed accademia di 
belle arti d’Italia, sempre però di prima classe, escluse quelle di second’ordine, a 
qualunque bell’arte o scienza, cui il di loro genio o volontario interesse li chiamasse, 
indipendentemente da ogni coartazione nella libera scelta delle anzidette belle arti o 
scienze”. Nel 1842 il Consiglio comunale gli dedicò una lapide nell’aula consiliare. Morì 
a Foligno, settantenne, nel 1844. 
 

 

 “Conoscere Jesi”,  G. Luconi – P. Cocola 
 

  
 
 
  


